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INTRODUZIONE del PRESIDENTE 
Iniziando questo anno sociale 2019/20, ritengo sia importante rinnovare e rinforzare, 

con il costante e prezioso impegno di tutte le componenti che animano la nostra 

Associazione, la convinzione di essere tutti insieme costruttori di ponti. 

 

Purtroppo la tendenza di alcuni è quella di erigere muri, invece di costruire ponti. Si 

tende ad essere chiusi, invece che aperti all'altro, diverso da noi. Cresce 

l'indifferenza, piuttosto che il desiderio di prendere iniziativa per un cambiamento.  

 

Noi invece desideriamo fortemente andare in direzione contraria e fare tutto ciò che 

riteniamo utile per contribuire a unire piuttosto che a dividere. Pensare, progettare 

e agire per un paese migliore, accogliente e che non escluda nessuno. Mi piace 

sempre ricordare che: un Paese Civile non emargina chi è diverso. Un Paese Civile 

non rifiuta di dare aiuto a chi rischia la povertà nelle sue svariate forme, 

l'emarginazione, la morte civile e corporale.   

 

Fuori dall'arena mediatica, nelle relazioni normali di tutti i giorni, nel lavoro 

quotidiano di costruzione sociale, dalle scuole al mondo del lavoro, dai quartieri alle 

parrocchie si può toccare con mano come il bene continui a nutrirsi di una rete 

fittissima di piccoli gesti e buone pratiche quotidiane a beneficio di chi, diversamente 

rischierebbe la totale emarginazione. 

 

Credo, senza timore, di poter sostenere che tutti noi quotidianamente impegnati in 

Grangia, siamo stati artefici di questo aspetto. E invito ognuno di noi a diventare 

ambasciatore per trasmettere anche a livello pubblico quale sia l'atteggiamento 

giusto di fronte al fenomeno spesso drammatico dell'immigrazione. 

 

Questo ci induce a sostare con più attenzione su un aspetto del nostro servizio di 

accoglienza che, oltre alle attività istituzionali che continuano con impegno e buoni 

risultati, si faccia carico anche dell'aspetto culturale e di promozione di una visione 

dell'uomo e dell'accoglienza di coloro che sono costretti a fuggire e ad abbandonare 

le proprie case, i propri affetti e le proprie radici. Questo aspetto, previsto dallo 

Statuto, è "la sensibilizzazione sul tema dell'accoglienza e dell'integrazione". 

 

Concludo con le parole di Papa Francesco durante la veglia di preghiera con i 

giovani durante la XXXI Giornata mondiale della gioventù di Cracovia: “…Noi non 

vogliamo vincere l’odio con più odio, vincere la violenza con più violenza, vincere il 

terrore con più terrore. E la nostra risposta a questo mondo in guerra ha un nome: si 

chiama fraternità, si chiama fratellanza, si chiama comunione, si chiama famiglia”. 
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Sr. Stefania Cortinovis  
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I VOLONTARI 

 
L’Associazione “La Grangia di Monluè” è un’Organizzazione di Volontariato e, in 

quanto tale, si fonda sulla presenza e sulla partecipazione dei volontari, che sono la 

nostra più grande risorsa.  

 

Consentono all’Associazione di offrire agli ospiti attività e servizi a cui altrimenti non 

avrebbero accesso e, sul piano umano, costituiscono un importante e prezioso 

contatto con la società, dando loro la possibilità di inserirsi nel contesto in modo più 

fluido e naturale.   

 

Concretamente le aree nelle quali sono impegnati i volontari sono quattro: 

 

- scuola di italiano e altre attività con gli ospiti: scuola di italiano (lunedì sera dalle 21 

alle 22.30), serate culturali e ricreative (giovedì sera), cene etniche, feste, attività 

ludiche occasionali, tornei di calcio… Le attività possono essere proposte e 

organizzate dai volontari stessi con l’aiuto dell’equipe o da soggetti terzi con i quali 

i volontari collaborano.  

- cucina: la cena in Grangia è in comune ed è preparata dai volontari che si alternano 

per aiutare le suore in cucina.  

- logistica/attività di supporto all’equipe: i volontari danno la propria disponibilità 

anche per fare la spesa, effettuare ritiri e consegne, e soprattutto per accompagnare 

gli ospiti in ospedale, dal medico, o a svolgere pratiche amministrative (residenza, 

tessera atm) in particolare coloro che non sono autonomi, in quanto vulnerabili o 

da poco in Italia. 

- raccolta fondi: in occasione di Natale e di Pasqua, l’Associazione lancia le sue due 

principali campagne di raccolta fondi attraverso la vendita di dolci. I volontari si 

occupano sia della vendita diretta ad amici e parenti, sia della gestione dei banchetti 

organizzati davanti ad alcune Parrocchie. Inoltre gestiscono la vendita di gadgets 

dell’Associazione durante gli eventi occasionali.  

 

L’OBIETTIVO per l’Anno Sociale 2019- 2020 è di portare avanti le attività che fanno 

ormai parte della nostra tradizione, e di ottenere un maggior coinvolgimento dei 

volontari sia nella vita quotidiana della Casa, sia nella vita associativa della Grangia. 
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UN NUOVO STATUTO 

 

 

In sede di Assemblea Straordinaria Associati del 10/06/2019, è stato approvato il 

nuovo statuto dell’Associazione “La Grangia di Monluè”. 

 

Con questo nuovo statuto, l'Associazione intende favorire lo sviluppo delle attività 

culturali e promozionali ad essa collegate, coinvolgere sempre più nella vita 

dell'associazione il crescente numero di volontari che prestano la loro opera presso 

la Casa di accoglienza e infine adeguare il proprio statuto ai nuovi diritti ed obblighi 

previsti per le organizzazioni di volontariato dal codice del terzo settore (D.Lgs 3 

luglio 2017, n. 117 e s.m.i.). 

 

 “La Grangia di Monluè” assume la denominazione “Associazione La Grangia di 

Monlué,  organizzazione di volontariato (ODV)”, quale ente del terzo settore (ETS), 

in quanto costituita per il perseguimento,  senza  scopo di lucro, di finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, 

di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di 

erogazione gratuita di denaro, beni o servizi (art. 4 decreto legislativo 3 luglio 2017, 

n. 117). 
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IL NOSTRO IMPEGNO 

 
La Grangia continua ad operare in favore dell'integrazione e dell'accoglienza per 

costruire una società con meno paure nei confronti della diversità. 

 

Ci occupiamo di persone titolari di protezione internazionale, anche con 

vulnerabilità, con l’obiettivo di promuovere un modello di accoglienza e 

integrazione volto alla loro autonomia e allo sviluppo di un impatto più positivo 

possibile con le comunità che le ospitano. 

 

Attraverso un lavoro costante di collaborazione con l’ente locale, associazioni e 

parrocchie, interveniamo tramite personale specializzato nella presa in carico 

integrata delle persone accolte, mettendo in campo professionalità sociali, sanitarie 

e legali che si integrano per erogare un servizio multidisciplinare. 

 

Parallelamente ai servizi diretti ai nostri beneficiari, lavoriamo per sensibilizzare le 

persone che incontriamo sul tema dei migranti forzati, sulle reali motivazioni che 

hanno determinato la migrazione, le problematiche ad essa connesse, per informare 

in modo corretto.  

L’obiettivo è lo sviluppo di una mentalità aperta e interculturale capace di prevenire 

forme di razzismo e di promuovere percorsi virtuosi di conoscenza reciproca e 

integrazione nella nostra città. 
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FOCUS SU OSPITI 

 
Negli ultimi anni il numero di ospiti accolti si è attestato intorno alle 50 persone 

all’anno. L’84% è arrivato in Grangia attraverso il progetto SPRAR e il 16% invece è 

stato inviato dal SAI - Servizio Accoglienza Immigrati di Caritas ambrosiana. 

 

La permanenza media degli ospiti si attesta intorno ai 6 mesi di accoglienza, con 

alcuni percorsi che durano anche oltre l’anno. 

Nel 2018 i permessi di soggiorno degli ospiti erano così ripartiti: 36% richiedenti asilo 

(ovvero in attesa dell’audizione in Commissione Territoriale oppure diniegati in fase 

di ricorso), 25% titolari di motivi umanitari, il 25% protezione sussidiaria, il 14% 

rifugiati politici. 

I paesi di maggior provenienza sono stati la Somalia, il Gambia, il Pakistan, la Guinea 

e il Mali. Circa il 90% degli ospiti è mussulmano, il 6% circa di religione cristiana e il 

4% di religione non dichiarata. L’età media degli ospiti è di 25,6 anni. 

 

Per l’anno sociale 2019-20 ci attendiamo la diminuzione drastica di titolari di motivi 

umanitari e di richiedenti asilo che, per il Decreto Sicurezza, non hanno più diritto 

all’accoglienza SPRAR. Rispetto alla provenienza non ci saranno grandi variazioni, 

così come rispetto all’età media.  

 

L’accoglienza della Grangia ha riguardato e riguarderà sempre più di frequente 

persone in stato di vulnerabilità, riconducibile a problemi fisici e psicologici legati a 

passate violenze e/o torture, a viaggi al limite della sopravvivenza, a detenzioni 

forzate o a persecuzioni nei paesi di origine o in quelli di transito (Libia), a sindromi 

post traumatiche da stress, somatizzazioni a livello fisico ecc.. 

 

Persone particolarmente fragili che presentano difficoltà significative all’integrazione 

e che quindi sono a forte rischio di esclusione sociale, che rappresentano per 

l’Associazione una grande sfida in termini di tenuta e di riuscita dei percorsi di 

autonomia. 
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IL PROGETTO SIPROIMI  
 

 L’attuale progetto SIPROIMI, iniziato il 1 maggio 2018, si concluderà il 31 dicembre 

2019. A momento presente, si attende una proroga tecnica da parte del Comune di 

Milano, in attesa della pubblicazione del nuovo bando per la triennalità 2020-2022. 

 

Per la gestione dei servizi di accoglienza è stata costituita un’A.T.S. tra La Grangia e 

il Consorzio Farsi Prossimo, Fondazione Progetto Arca, Cooperativa Comunità 

Progetto, Fondazione Casa della Carità, della quale Consorzio Farsi Prossimo è 

capofila. 

 

La Grangia mette a disposizione del progetto 21 posti, su 23 disponibili nella struttura 

per l’accoglienza di uomini maggiorenni, titolari di permesso per asilo politico e/o 

protezione sussidiaria.  
 

 

PROGETTI IN ATTESA DI 

CONTRIBUTO  

 

“Accogliere la fragilità” 
Il progetto “Accogliere la fragilità” si propone di ridurre il livello di emarginazione 

dei migranti titolari di motivi umanitari, che sono in condizioni di vulnerabilità perchè 

vittime di persecuzione o tortura, di viaggi migratori al limite della sopravvivenza, 

affetti da serie patologie fisiche o psicologiche e/o neo-maggiorenni. A tal fine, si 

vuole concretizzare, insieme alla Parrocchia di San Lorenzo in Monluè, un 

accompagnamento educativo ad hoc, un servizio di counselling e di sostegno alla 

ricerca di un alloggio, iniziative di aggregazione sul territorio. Obiettivi del progetto 

sono: l’emersione della resilienza nei beneficiati, la valorizzazione delle loro 

competenze, il sostegno dell’autostima e della capacità di progettarsi, l’attivazione 

di percorsi di autonomia dai servizi di accoglienza. 

 

La richiesta di finanziamento è stata presentata il 20 maggio 2019 all’Arcidiocesi di 

Milano nell’ambito della ripartizione del 8permille alla Chiesa Cattolica. Attendiamo 

l’esito. 
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 “A Milano nuove prospettive di lavoro e 

coesione sociale” 
L'obiettivo generale del progetto è sostenere l'inserimento lavorativo di un certo 

numero di titolari di protezione internazionale, umanitaria e casi previsti dalla 

L.132/2018 accolti presso l'Associazione La Grangia di Monluè, andando al 

contempo ad intervenire sul grado di coesione sociale di due territori milanesi a 

rischio di forte marginalizzazione, ovvero i quartieri Salomone, Mecenate e Forlanini 

nel Municipio 4, Ca' Granda e Niguarda nel Municipio 9. 

Per raggiungere tale obiettivo, verranno implementate varie azioni tra cui 

l'attivazione di uno sportello per l'orientamento al lavoro interno alla Grangia, rivolto 

soprattutto agli ospiti inviati dal Servizio Accoglienza Immigrati di Caritas 

Ambrosiana (che risultano di fatto tagliati fuori dai canali di inserimento lavorativo 

previsti nell'ambito del progetto SPRAR) e agli ospiti cosiddetti vulnerabili, per i quali 

mancano a livello comunale sufficienti risorse per il loro accompagnamento al 

reperimento e mantenimento di un lavoro. 

La richiesta di finanziamento è stata presentata il 6 agosto 2019 al Fondo Solidarietà 

Intesa-SanPaolo. Siamo in attesa di conoscerne l’esito a fine 2019. 
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LE RACCOLTE FONDI 

 

La campagna di Natale 

 
Quella di quest’anno sarà la quinta campagna di Natale organizzata dalla Grangia 

per raccogliere fondi a sostegno delle attività che non rientrano in altri finanziamenti.  

 

Negli anni questa vendita 

solidale è costantemente 

cresciuta anno dopo anno, 

non solo nelle quantità di 

prodotti venduti (nel 2015 

sono stati venduti 385 dolci) 

ma anche nel ricavo 

complessivo, dovuto a 

donazioni straordinarie in 

occasione di Natale.  

 

Per la campagna del 2019 

l’obiettivo è quello di 

vendere 1.020 prodotti, tra 

pandori e panettoni, e di 

veicolare in questo modo il 

nome della Grangia, come 

ente impegnato da 33 anni 

nell’accoglienza a Milano di 

rifugiati politici e profughi in 

difficoltà.  
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La campagna di Pasqua 

Dal 2015 La Grangia promuove la vendita solidale di prodotti in occasione di Pasqua: 

colombe, campane, uova e gallinelle di cioccolato. L’adesione delle persone e di 

aziende è sempre stata molto buona e ciò ha permesso di consolidare il numero dei 

prodotti venduti e l’importo complessivo della raccolta fondi. 

Anche per il 2020 è 

confermato l’impegno 

della Grangia in 

questa campagna, in 

considerazione dei 

risultati raggiunti negli 

anni passati e della 

richiesta dei prodotti 

da parte di coloro che 

li conoscono. 

La raccolta fondi di 

questa campagna 

viene utilizzata per 

coprire costi non 

coperti da altri 

finanziamenti, legati 

principalmente 

all’accoglienza degli 

ospiti SAI. 
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Il 5permille alla Grangia 
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Iniziative di team building e di 

volontariato aziendale 
Anche nell’anno sociale 2019-20 La Grangia conferma la disponibilità ad organizzare 

o ad ospitare le aziende per eventi di formazione interna, iniziative di team building 

e di volontariato aziendale, in considerazione della bella esperienza maturata negli 

ultimi 5 anni. 

L’obiettivo è quello di far conoscere la nostra realtà e le attività che realizziamo a 

favore dei nostri ospiti, individuando forme nuove e originali di collaborazione e di 

sostegno alla Grangia.  

La modalità è quella del coinvolgimento diretto dei dipendenti delle aziende, che 

per una giornata, vengono in Grangia e si mettono in gioco tra di loro e con i nostri 

ospiti per fare qualcosa di utile per la nostra Associazione. 

Lavori di imbiancatura, piccola manutenzione degli ambienti, preparazione di pranzi 

e cene etniche con la guida dei nostri ospiti sono solo alcune delle iniziative 

sperimentate con successo e che ci proponiamo di riproporre con nuovi soggetti 

aziendali. 

L’impegno della Grangia per il nuovo anno sociale sarà proprio quello di ampliare il 

numero di aziende con le quali instaurare collaborazioni future di questo tipo. 
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ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE 
 

Operatori e volontari sono costantemente impegnati nell’attività di comunicazione 

della mission della Grangia, finalizzata sia ad informare la rete dei soci e volontari su 

iniziative specifiche e sulle campagne annuali di raccolta fondi, sia a sensibilizzare 

persone che non conoscono l’Associazione sulle attività che realizziamo per i nostri 

ospiti. 

 

Confermiamo anche per il 2019-20 la disponibilità a raccontarci ospitando giovani 

afferenti a oratori, gruppi scout, studenti di scuole medie e superiori, ritenendo 

occasioni preziose di informazione e sensibilizzazione anche nell’ottica di un futuro 

impegno di volontariato. 

 

Gli strumenti a disposizione sono il sito della Grangia: www.lagrangiadimonlue.org, 

che viene aggiornato costantemente con news, eventi, caricamento dei documenti 

istituzionali (bilancio annuale, programma delle attività), aggiornamento dei progetti 

in corso o conclusi; la pagina Facebook e il profilo Instagram dell’associazione. 

 

 

http://www.lagrangiadimonlue.org/
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